VI° INCONTRO

Non è bene che l’uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia SIMILE. (Gen 2, 18)

Negli animali l’uomo non  trova l’ALTRO con cui poter comunicare....

Il Signore Dio PLASMÒ con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: “Questa volta essa è carne della mia care e osso delle mie ossa...” (Gen 2,22-23)
La compagna dell’uomo avrà la sua stessa natura, la sua stessa dignità...

La SESSUALITÀ, invece, li farà diversi e complementari.... 

“Maschio e femmina li fece”... 

· LA SESSUALITÀ è il terzo dono che Dio fa all’uomo

1. la “castità prematrimoniale? (Dal corso per fidanzati)
Elisa: Credo, e lo so di usare un termine un po’ forte, che non ci sia aberrazione più grande.

Perché avere un corpo, un’umanità, un desiderio e finalizzarli solo alla procreazione?

Perché negare e vergognarsi di una parte di se creata da Dio?

Non è forse espressione di amore  quella di due fidanzati, semmai pure maturi, che si amano anche fisicamente?

E chi non può avere figli …..?

Allora l’amore è tale solo se consacrato? Ne siamo certi?

Di quant’altro di ben più serio e pregnante occorrerebbe vergognarsi?

Beh, io non me ne vergogno, e comunicherei il mio amore a Luca in ogni modo, infatti, lo sposo e spero di avere tutti i figli che il Signore mi manderà. 

Diverso è usare il proprio corpo scelleratamente.  

Luca: Dio è in tutte le cose, la vita è un dono di Dio, conseguentemente anche la sessualità è un dono di Dio.

Il punto allora non è quando la si vive ma più semplicemente come la si vive. Non credo quindi che la castità prematrimoniale sia un valore morale, credo invece che lo sia quando scelta liberamente per intraprendere un percorso spirituale. Non mi sento nel peccato.  

*****

Per questo l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie  e i due saranno UNA SOLA CARNE. (Gen 2, 24)

 LIBERTÀ di scegliersi + SESSUALITÀ = AMORE. 

· L’AMORE è il quarto dono che Dio fa all’uomo

“Una sola carne” - “Carne della mia carne”: la donna è fatta della stessa pasta dell’uomo. Nella legge mosaica questo si dimenticherà....(Deut. 24, 1) Poi verrà Gesù e riporterà ordine nei rapporti tra uomo e donna. (Mat. 19, 3-9)

Nell’INTIMITÀ e nel rispetto   della propria IDENTITÀ i due decideranno di unirsi in MATRIMONIO.

SI E’ CONIUGI E GENITORI

1. Un papà in difficoltà

Innanzitutto è essenziale che ci sia rapporto tra i coniugi e che sia anche buono, è un’ottima base questa per l’educazione dei figli, oltre ad essere soprattutto l’elemento chiave che tiene in vita la famiglia.

E’ fondamentale, per avere e mantenere nel tempo un buon rapporto, sia tra i coniugi che con i figli, il dialogo, la comprensione, la sensibilità, la disponibilità e soprattutto il reciproco affetto , stima e fiducia, dividendo insieme non solo i momenti felici, ma affrontando insieme anche le avversità, le difficoltà che a volte ci pone la vita.

E ora dalla teoria alla pratica.

Personalmente nella mia situazione familiare (sono separato e genitore non affidatario) mi trovo un po’ a disagio, perché svolgo il mio ruolo part-time. Quindi non mi sento coinvolto  pienamente nella vita dei miei figli, mentre mi piacerebbe esserlo e ne sono dispiaciuto.

Forse sarà il poco tempo passato insieme nelle nostre frequenti visite settimanali (3 a settimana). Forse sarà non solo una questione di quantità, ma di qualità, ma adesso che sono quasi adolescenti, io vorrei essergli più vicino e aiutarli a superare questo momento delicato della loro vita, ma non so che fare, oltre a ciò che faccio quando ci sono.

Partendo dal discorso iniziale, il rapporto tra me e la mia ex, è essenziale, sintetico, attualmente privo di risentimenti e lo definirei formale, distaccato, freddo, non privo di saltuari litigi derivanti principalmente dalla questione figli, ma d’altronde penso che non potrebbe essere diverso.

Comunque sia, comunque vada, sia la mia che la loro vita, mi auguro di riuscire a trasmettere ai miei figli, al di là dei propri limiti, capacità, separazioni, scelte giuste o sbagliate che siano, che io sarò sempre presente con il mio affetto, il mio amore.

Un papà

2. “O me o tua figlia!”

Carissimo D. Gaetano,

ti scrivo questa lettera riguardante la domanda che hai posto sabato sera durante il corso pre-matrimoniale.

Mi chiamo Adele, ho 34 anni e il prossimo 15 maggio finalmente sposerò il mio compagno, Giuseppe.

Noi ci siamo conosciuti lo scorso anno proprio nello stesso mese. 

Sono arrivata a questa decisione dopo una lunga riflessione ed ora ho scoperto di aver fatto la scelta giusta. Per anni credevo di avere totalmente perso la fiducia negli uomini e questo a causa di una persona che credevo fosse l’uomo della mia vita.

Come per incanto scompare il buio che avevo dentro…

… Incontrare Giuseppe dopo tanto tempo mi ha ridato il sorriso, la voglia di vivere, facendomi passare quell’odio tremendo che fino a quel momento occupava il mio cuore, ma quello che mi ha più sorpreso è stato l’amore e l’affetto che fin dal primo momento ha mostrato per mia figlia.

La mia storia iniziò sette anni fa.

A quel tempo conobbi un uomo, separato con due figli, che non vedeva ormai da circa sei anni e, nonostante tutto, dopo solo tre mesi, decidemmo di iniziare la convivenza, credendo fosse l’uomo giusto per me.

In breve tempo si è dimostrata una persona che non avrei mai voluto al mio fianco, gelosissima. Mi privò della mia femminilità, dell’affetto delle persone più care. 

Convivere con lui è stato una sofferenza, ma se questo non fosse accaduto, certamente non avrei capito che lui non poteva essere l’uomo con cui potevo condividere il bene e il male, ne tanto meno essere il padre dei miei figli. Ciò non tolse che rimasi incinta.

Quello che mi stava succedendo faceva la mia felicità, quella della mia famiglia, delle mie colleghe di lavoro… tranne la sua, tanto che un bel giorno mi mise davanti ad una scelta: “O me o tua figlia!”.

Spinta dall’istinto materno, sostenuta dall’affetto che mi legava a quell’angelo mandato dal cielo, non feci altro che rispondere: “ Mia figlia!”. Così presi tutte le mie cose e me ne andai lasciandomi alle spalle la persona più meschina e più cattiva di questo mondo.

Da quel momento ho avuto accanto tutta la mia famiglia, e soprattutto sono riuscita ad andare avanti grazie all’aiuto di una persona molto importante: mia madre.

Uscii da quell’inferno di casa al 7° mese di gravidanza, e, in tutto quel tempo ebbi grandi complicazioni, ma, grazie a Dio, giunti al 9° mese è nata la mia piccola Gloria che ogni giorno rallegra le nostre vite.

Da quel momento sono passati cinque anni e di quell’uomo nella mia vita non ci sono più tracce, tanto che, ormai, considero Giuseppe il padre naturale di mia figlia.

Vivendo insieme a Giuseppe ho riscoperto il valore della vita, della felicità, della coppia, ma soprattutto del matrimonio.

La persona che ho accanto oggi è una persona stupenda, profonda nel suo essere, sincera, gentile e soprattutto affettuosa e più passano i giorni e più mi scopro innamorata di lui come se fossi alle prese del mio primo e vero amore.

Come è bello vederlo insieme a mia figlia giocare, coccolarla e anche sgridarla quando serve, ma soprattutto vedere la mia stella, la mia vita, chiamare “PAPI”. 

E’ una cosa che mi rende felicissima, visto che qualcun altro voleva negarglielo.

Se potessi tornare indietro nel tempo, vorrei che ci fosse stato lui al mio fianco, quando mi trovavo in quella sala operatoria pronta a mettere al mondo quel piccolo fiore che oggi ha cinque anni.

Noi ci sposeremo a maggio, è un bel passo, la mia piccola, anzi, la nostra piccola ci porterà le fedi nuziali davanti al Signore.

Spero che Dio possa darci un altro figlio. Nonostante la mia brutta esperienza, ancora credo che Dio c’è, che dall’alto ci guarda, ci protegge, perché … se c’è Dio c’è anche tanto Amore.

Adele.
APPENDICE

Dalla corrispondenza  di giovani che comunicano via internet

Carissimi, sicura del vostro ascolto vi chiedo aiuto!

Vorrei approfondire l'argomento sulla sessualità. 

Sto passando una fase particolare della mia vita, ho accanto amiche che commettono errori sul sesso malgrado io li consigli per il meglio e porti loro il parere della Chiesa Cattolica. Quindi sta sorgendo un dubbio anche in me! 

Vorrei anche sapere cosa ne pensano i giovani. 

Vorrei che il tema giovani e sessualità venisse trattato molto di più, ma anche a casa non è che me ne parlino e mi spieghino qualcosa.  E poi dico un’ultima cosa: ieri sera mi sono preoccupata quando la mia migliore amica mi ha detto che non si vuole sposare presto e quindi non vuole aspettare il matrimonio e oggi un'altra mi ha detto di essere incinta. 

Io non so più cosa pensare, non so perché non si crede nel valore della verginità!! Aiutatemi voi, vi prego, ho bisogno del vostro aiuto, non voglio finire male... ho solo 16 anni. Grazie in anticipo.

Agnese88

E’ bene che i genitori sappiano.

Questo testo è stato affidato anche ai ragazzi della CRESIMA ai quali è stato chiesto:
· Pensi di essere sufficientemente informato sulla sessualità?
· Quali le fonti di informazione? Famiglia, scuola, amici, autodidatta…
· Quale il giudizio morale sull’uso della sessualità? 
· Ad Agnese88 come risponderesti?





Lavoro da svolgere a casa 





GENITORI 


- Perché vi siete sposati in chiesa?... L’indissolubilità del matrimonio è un limite o uno stimolo per la crescita della coppia?


- Perché avete scelto il matrimonio civile o la convivenza?





FIGLI


- Mamma e papà si vogliono bene? Da che cosa te ne accorgi?


 

















